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ECONOMIA&LAVORO 
Enimont 
Bruxelles: 
gli sgravi 
sono aiuti 
• i RUXEUES Oltre alla que­
stione dderurglca, anche II ca­
so Enimont sembra destinato 
a Unite sul tavolo della Cee a 
causa degli sgravi fiscali che il 
governo italiano ha deciso a 
Favore della fusione tra Eni-
chem e Montedlwn; sgravi 
che Bruxelles considera in li­
nea di massima come aiuti, e 
che quindi vanno notificati 
per la necessana autoritzatio-
ne da parte delle autorità co-

- munltarie. 

L'Enlmont entrerebbe cosi 
nel dossier Italia all'esame 
della Cee, accanto alla citata 
siderurgia e all'annoso conte-
nioao sugli aiuti all'Alfa Ro­
meo prima della cessione alla 
Fiat («KB miliardi di aiuti ver-

1 sali nel 1986-87 di cui la Com­
missione Cee porrebbe chie­
dere almeno in parte la resti­
tuitone). Infatti slitta di circa 
una settimana il Consiglio del 
dodici ministri dell'Industria 
che il 29 maggio avrebbe do­
vuto pronunciarsi sulle richie­
ste italiane di deroga al piano 
di risanamento della siderur­
gia (si parla del 6 giugno a 

1 Lussemburgo). Ciò consente 
alla Commissione esecutiva di 
prender tempo per uflfctaliz-

' care la sua posizione sulle ri­
chieste italiane e per chiudere 

i II caso Alfa, Sulla siderurgia, 
i dopo il colloqui di giovedì a 
I Roma, il commissàrio Brittan 

sarebbe orientato ad auiorli-
lare una proroga di sei mesi 

I per Sesto San Giovanni, di 21 
i irmi per la .lab di Torino, di 
, 9 mesi per l'area a caldo di 
j Bagnoli: in questo caso, se Ro-
( ma si impegna a chiuderla al-
1 lo scadere della proroga, Un 
I Impegno problematico alla vi-
! gilla delle elezioni europee. 

j Alerei 

Controllori 
precettati 

i Scioperi 
i 

• a ROMA. Uomini radar pie-
! cenali, Annullati quindi gli ef­

fetti dello adopero proclama-
tp per domani dali'associazio-

i ne autonoma Licia, La precet-
I tastone «catterà anche per le 

agrtaaioni, decise sempre dal­
la Lieta, per II 17, 19 e 22 

I maggio? Il ministro Suiti» au-
f spica una revoca alla luce del-
; là sua mediazione per sbloc-

care la nforma del regime 
I pensionistico della categoria. 
| Scioperi anche dei Cobas de­

gli assistenti di volo. La prima 
agitazione «di 24 ore e scalla 

I dalle 6 del 23 maggio, un'altra 
| è prevista per il l'alligno. .11 

coordinamento • afferma Cui-
do Abbadessa segretano na-

I zionale della flit • volontaria-
j mente o involontariamente si 

fa strumento di battaglie che 
niente hanno a che vedere 
con i problemi degli assistenti 

t di volo. Il contratto siglato ha 
, realizzato obiettivi storici per 
f la categoria». Il sindacalista 
i sottolinea, tra l'altro, ila tutela 
| piena per le donne in mater-
Z nita anche ai fini della carne-

Prima lettura del progetto 
economico del governo De Mita 
Troppo ottimistico il «tetto» 
dell'inflazione tendenziale 

Rinuncia definitiva a ridurre 
i tassi di interesse 
Non si possono vendere beni 
per risanare il bilancio 

Deficit, previsioni sfondate 
Circa 136mila miliardi di deficit con una inflazio­
ne al 5,8%. Queste due coordinate, annunciate ie­
ri dal Consiglio dei ministri, confermano che già 
tutte le previsioni del governo (a partire dallo 
stesso piano «Amato) sono definitivamente saltate. 
Mentre gli stessi dissidi nel governo segnalano 
che le previsioni sull'inflazione restano aleatorie. 
E non si dice «come» il governo intende agire. 

••ROMA. Forse tutti gli inter­
rogativi che tn questi giorni 
circolano sulle intenzioni del 
governo per la nuova mano­
vra economica vengono chia­
rite da uno dei passaggi del 
documento presentato dal mi* 
nlstro Amato e discusso ve* 
nerdl in Consiglio dei ministri. 
£ il capitolo dedicato alte mi­
sure da adottare per contene­
re le spese dello Stato: vi si 
può leggere, non senza incre­
dulità, che la manovra fiscale 
dovrà essere elaborata dal mi­
nistro Colombo, quella sulle 
pensioni dal ministro Formica, 
eccetera. Ma cosa dovranno 
fare I ministri competenti, e su 
quale progetto dovranno 
muoversi? Su questo, silenzio. 
Eppure - ovviamente è soltan­
to un'ipotesi - stabilito che si 
pensa di risparmiare mille mi­
liardi sulle spese dei dipen­
denti pubblici, questo si po­
trebbe realizzare riducendo il 
turn over, oppure licenziando, 

oppure abbassando gli stipen­
di, o in mille altri modi più o 
meno condivisibili: c'è una 
bella differenza. Qua! è, dun­
que, la linea del governo De 
Mita per risanate le dissestate 
finanze pubbliche? Uggendo 
sommariamente il documento 
programmatico discusso ve­
nerdì in Consiglio dei ministri 
si dovrebbe nuovamente con­
cludere che non c'è. 

L'unico appiglio certo resta­
no i dati di riferimento, gli ob­
biettivi che il governo si prefig­
ge per il 1990 per il bilancio 
dello Slato A partire dall'infla­
zione. Le conferme che quasi 
ogni settimana vengono dagli 
allarmi per il surriscaldamento 
del prezzi hanno già provoca­
to un pnmo riaggiustamento 
dei conti dopo una tesa di­
scussione a palazzo Chigi: la 
stima iniziale de) 5,5% è stata 
portata al 5,8%. Maggiore di 
oltre un punto ai piani di rien­
tro presentati dal governo, ma 

v i Tesoro Giuliano Amato 

è un obbiettivo credibile? Al 
preoccupante risultato del 
6,7% di aprile si è aggiunta la 
stima di una crescila del 7% 
dei prezzi all'ingrosso nel me­
se di marzo. Questo significa 
che nei prossimi mesi (giu­
gno, luglio) i prezzi al consu­
mo partiranno da questa ba­
se. Non devono per forza au­
mentare, ma certo le misure 
adottate nei mesi scorsi dal 
governo (a partire dall'Iva e 
dalla Tascap) non spingono 

certo in senso contrario. Se 
poi a questo si aggiunge la 
previsione di un raffredda­
mento dei prezzi al 4,5% nel 
'90, la «ventata di ottimismo» è 
completa. 

Su questa base, comunque, 
il governo prevede di mettere 
in campo una manovra per 
mantenere il deficit del bilan­
cio dello Stato a 135.800 mi­
liardi, contro i 153.300 verso 
cui si sia correndo in assenza 
di interventi. Rispetto alle pre­

visioni è già uno sfondamen­
to; l'obbiettivo era dì conte­
nerlo a I07mila, e il calcolo 
viene confermato anche se il 
deficit si calcola in rapporto 
alla ricchezza nazionale. 

Per centrare l'obbiettivo il 
governo propone (ovviamen­
te) meno uscite e maggiori 
entrate. Ma da questo punto 
in poi tutto è avvolto nella 
nebbia: si prevedono entrate 
per I52mila miliardi nell'89, 
I66mila nel "90, 179mila nel 
*91. Dati sui quali pesa la sot­
tovalutazione che regolar­
mente il ministero delle Finan­
ze fa dei soldi in arrivo nelle 
casse dello Stato. Gli unici 
provvedimenti che si possono 
intuire sono un ulteriore au­
mento dell'Iva insieme all'a­
deguamento delle imposte in­
dirette al livello dell'inflazio­
ne, e la vendita dei beni patri­
moniali dello Stato annuncia­
ta con enfasi da Amato. An­
che se su questo ultimo punto 
il governo potrebbe incontrare 
difficoltà: la legge prevede, in­
latti, che j) ricavato da una si­
mile vendita non possa essere 
usata direttamente per opera­
zioni di bilancio. 

Infine te spese. Il documen­
to prevede di contenere il de­
ficit per le spese correnti 
(quello che viene chiamato 
fabbisogno primario, cioè 
senza gli interessi) a 15.850 
miliardi. In linea (anzi, un po' 

al di sotto) delle previsioni. 
Un risultato che, se venisse 
raggiunto, renderebbe ancora 
pio grave il balzo all'insu del 
deficit per interessi: ì soldi che 
lo Stato prevede di spendere 
per pagare gli interessi sul de­
bito pubblico provocheranno 
un disavanzo per 118.500 mi­
liardi. Un dato davvero preoc­
cupante: rispetto allo scorso 
anno si prevede un aumento 
in questa parte del deficit di 
ben 10.150 miliardi. Il gover­
no, dunque, non pensa che ci 
possa essere una riduzione 
dei tassi di interesse nemme­
no per il prossimo anno. 

Il debito pubblico resta, 
dunque, il problema centrale. 
•Ma c'è una novità - com­
menta il deputato comunista 
Giorgio Macciotta - ed è che il 
governo rinuncia esplicita­
mente ad una politica attiva 
dei tassi di interesse. Se possi­
bile - aggiunge - è un docu­
mento peggiore di quello del­
io scorso anno. Non si indica 
un percorso, anche minimo, 
verso il risanamento che pos­
sa dare fiducia. Sulla base di 
questo piano - conclude - il 
Parlamento non appare in 
grado di decidere nulla: il go­
verno non può pretendere 
che si votino dei numeri senza 
sapere quali provvedimenti si 
debbono prendere per ren­
derli credibili: ci si chiede, in­
somma, una fiducia in bian­
co». 

I sindacati non trattano se le Fs non svelano i loro piani 

Quindicimila ferrovieri di troppo? 
«Solo nella testa di Schimbemi» 

Mano Schimbemi 

Polemiche e confusione nel governo. Relazioni sin­
dacali difficili. Ancora scioperi nei compartimenti. Fs 
nel caos. Il governo non riesce neppure a varare la 
«riforma* della riforma bis. E i sindacati avvertono 
Schimbemi sui 15.000 esuberi: qualsiasi scelta sul 
personale potrà essere discussa solo dopo che l'en­
te ci avrà comunicato i suo piani. La tregua dei tra­
sporti vacilla: il governo non convoca i sindacati. 

PAOLA SACCHI 

•IROMA II giorno dopo i 
sindacati rispondono picche I 
15,000 esuberi9 Le Fs non 
hanno deciso un bel niente. 
Non abbiamo atteggiamenti 
pregiudiziali, ma qualsiasi 
scelta sul personale Schimber-
ni la dovrà decidere con noi e 
sulla base di obiettivi precisi 
rispetto a piani di lunga dura* 
ta. Il commissario delle Fs, più 
o meno esplicitamente, scari­
ca tutto sull'azionista governo 
(ma non lo è anche la collet­
tività che paga?): non mi dà 
indicazioni certe. E il penta­

partito continua a bisticciare 
sul futuro della più grande 
azienda di Slato, non nuscen* 
do neppure a varare la rifor­
ma delta nforma bis La «mar 
eia indietro» su parti del dise­
gno di legge varato il 14 apnle 
evidentemenmte non è pia­
ciuta a tutti i rappresentanti 
del governo. Quel che è sue* 
cesso venerdì a palazzo Chigi 
continua a restare un mistero. 
Ma non fino al punto da non 
supporre che probabilmente 
la riduzione della presenza 
dei pnvati in ferrovia (secon­

do le modifiche proposte dal 
ministro Santuz nelle società 
m'iste le Fs dovranno avere al­
meno il 51% mentre nell'altro 
testo potevano essere anche 
minoranza), ad esempio, non 
è affatto piaciuta a De Miche-
lis, grande sponsor della pri­
vatizzazione ferroviaria. Evi­
dentemente le modifiche pro­
poste l'altro ieri da Santuz era­
no state decise in accordo 
con De Mita, in seguito alle 
proteste del commissario con­
tro la creazione di società con 
pnvati, che gli avrebbero tolto 

di mano la gestione di varie 
tratte, e contro i supercontrolli 
che il ministero dei Trasporti 
si era attribuito (ora verrebbe 
eliminato l'ufficio di vigilanza 
e introdotto un accordo di 
programma ente-governo). 
Intanto, in altri luoghi si gioca 
la vera "partita* che vede 
grandi gruppi (dalla Rat all'I-
talstat, a Berlusconi) di volta 
in volta alleati di questo o di 
quell'altro partito vogliosi di 
mettere le mani sul patrimo­
nio Fs (tra i 300 ed i 500.000 
miliardi). Sferzante il com­
mento del responsabile dei 
trasporti del Pei Lucio Liberti­
ni: «È una triste commedia 
che si svolge alle spalle del 
Parlamento, mentre il com­
missario è scaduto da tre me­
si, il blocco degli investimenti 
è generate ed i progetti di 
smembramento e privatizza­
zione vanno avanti». Il Pei ha 
chiesto che il Senato avvìi su­
bito la discussione sul proget­
to di riforma delle Fs presen­
tato dal Pei e dalla Sinistra in­

dipendente. 
Intanto, relazioni sindacali 

sempre più difficili. Smenten­
do che la trattativa ente-sinda­
cati stia vertendo sui 15.000 
esuberi chiesti da Schimbemi 
e annunciando che, invece, ri­
guarda i nuovi turni estivi, 
Mauro Moretti, segretario na­
zionale della Flit Cgil, ieri ha 
denunciato •posizioni rigide 
delle Fs, atteggiamenti di sfida 
a scioperare». «Il comporta­
mento delle Fs - incalza Mo­
retti - tradisce irresponsabilità 
verso il paese*. Per quanto ri­
guarda gli esuberi (15.000 da 
mandar via con prepensiona­
menti degli inidonei o mobili­
tà degli altri lavoratori in altri 
comparti del pubblico impie­
go o anche all'interno) sia 
Moretti che il segretario gene­
rale della Uiltrasporti, Gian­
carlo Aiazzi, hanno ribadito 
che il sindacato non è dispo­
sto a firmare cambiali in bian­
co: Che te Fs devono dire qua­
li sono le loro intenzioni: ridi­
mensionamento o sviluppo? 
Intanto proseguono gli sciope­

ri: dalle 21 di domani treni 
bloccati in Campania per 
un'agitazione di Cgil-Cisl-Uil e 
Fisafs. E il 20 si fermano i treni 
in Emilia Romagna. 

Ma sotto accusa è tutta la 
politica dei trasporti portata 
avanti dal governo. Perché 
non ha convocato i sindacati 
dopo che avevano annunciato 
la tregua?, hanno chiesto l'al­
tra sera i cronisti a Santti2 Ed 
il ministro: >11 governo non so­
no solo io, ha più voci». «Il 
Consiglio dei ministri • com­
menta Donatella Turtura, se­
gretario generale aggiunto 
della Flit Cgil - ha dato una 
prova inequrvoca di gravissi­
ma irresponsabilità non acco­
gliendo la proposta dei sinda­
cati di una tregua attiva*. A ri­
metterci per l'assenza di una 
direzione politica unificata nel 
comparto, secondo la turtura, 
è l'economia e la vita del pae­
se: «Cosi sì alimentano anche 
le esasperazioni corporative'. 
La Uiltrasporti propone una 
manifestazióne nazionale a 
giugno. 
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Banco Napoli 
Da Colombo 
uno stop alla 
fusione Imi 

Continua 
beacela 
ai modelli 740 

Continuano ad arrivare proteste e segnalazioni di contri­
buenti che in questi glor.ij hanno datola caccia» ai moduli 
per la dichiarazione del redditi. Gli obiettivi di produzione 
di moduli del Poligrafico dello Stato - a quanto si è appreso 
' si aggirano sui 28 milioni di unita ma quest'anno 1 opera­
zione di diffusione sembra essersi rivelata particolarmente 
lenti. Lo stesso ministro delle Finanze, ieri; interpellala dai 
giornalisti a margine delle riunioni di governo, ha precisalo 
di avere avviato un'indagine per vedere quale e la situazio­
ne. Il ministro tuttavia ha escluso slittamenti del termini del­
la presentazione della dichiarazione. 

•Non sono praticabili le vie 
che attentino alla vitalità ed 
all'autonomia del Banco di 
Napoli o che puntino a rias­
sorbirlo in gruppi con Bnalt-
tà diverse», l o ha detto il mi­
nistro delle Finanze, Emilio 
Colombo. Replicando ad un 
intervento del direttore ge­

nerale del Banco di Napoli, Ferdinando Ventrtgiia, il mini­
stro ha affermato che «hi pone ipotesi come quella del 
riassorbimento del Banco all'interno di un gruppo polifun­
zionale che avrebbe come capofila l'Imi, fa una scelta di 
rottura». «Una simile ipotesi - ha proseguito Colombo - non 
troverebbe certamente d'accordo il ministro delle Finanze 
e neanche la De. 

le critiche mosse contro la 
Banca nazionale del lavoro, 
accusata da alcune associa­
zioni sociali italiane di fi­
nanziare - insieme ad altre 
otto banche italiane - l'ac­
quisto di armi in Sudafrica, 
.sono totalmente infonda­
te.: la concessione di linee 

di credito al Sudafrica da parte della Bnl «e cessala dal 
1985. E da allora rimane un credito residuo di appena 62 
miliardi di lire». Lo ha dichiarato il presidente della Banca 
nazionale del lavoro, Nerio Nesi, nel corso dì un Incontro 
sull'apartheid svoltosi ieri sera a Roma con un gruppo di 
esponenti di associazioni sociali e di solidarietà, tra cui il 
coordinamento ami-apartheid, la Cgil, l'Associazione per la 
pace, l'Arci e il coordinamento immigrati dal Sud del mon­
do 

Nesi: 
«Li Bnl non 
collabora 
col Sudafrica» 

FelicettJ: 
«Le assicurazioni 
non hanno 
liberalizzato» 

La .liberalizzazione delle ta­
riffe Re auto annunciata dal 
governo si è risolta In una 
farsa». È l'opinione di Nevio 
Felicetti, responsabile del 
settore assicurazioni del Pei, 
che aggiunge: «Una parte 

»»»»»»»•»»»»»»>»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»> non secondaria hanno avu­
to le compagnie assicuratri­

ci. Fra tutte le Generali e l'Assitalia che, dopo aver guidato 
la provocatoria campagna del 20 per cento, hanno deciso 
di applicare una tanffa inferiore di mezzo punto al livello 
massimo consentito. Solo l'Unipol si colloca nell'area della 
sua richiesta iniziale confermandosi impresa diversa». Ora 
la rilorma delle polizze assicurative sulla responsabilità civi­
le è all'ordine del giorno della commissione Industria del 
Senato. 

Tempi brevi per il destino 
della Sme secondo il mini­
stro delle ParteipazKMii sta­
tali Carlo Fracanzani. <Ci sa­
ranno a breve scadenza de­
cisioni collegiali del gover­
no e de) mio ministero., ha 
sottolineato Fracanzani, che 
ha anche precisato dì aver 

già lottoposto alla Sme la proposta di entrare a far parte del 
prossimo polo agroalimentarc. .Noi dobbiamo favorire al­
leanze, fusioni, concentrazioni prima di tutto tra imprese 
italiane, anche tra quelle pubbliche e private, e, In un se­
condo tempo, andremo in cerca di alleanze intemazionali», 
ha ribadito Fracanzani che è tornato sulla decisione di 
mantenere la Sme in ambito pubblico. 

Fmcanzani: 
«Decisioni 
in tempi brevi 
per la Sme» 

Ridotta 
perla 
nautica 
da diporto 

Iva È stato pubblicata sulla Gaz­
zetta ufficiale la legge sulla 
nuova disciplina della nauti­
ca da diporto, il provvedi-
mento tocca numerose que­
stioni: tra le principali, va 
annoverata la prevista ridu-

— — ~ _ — • zione dell'aliquota dell'im­
posta sul valore aggiunto 

per le cessioni e le importazioni delle imbarcazioni e dei 
natanti da diporto rispettivamente at 19 e al 3%. 

L'Istituto nazionale della 
previdenza sociale ha volu­
to celebrare il 90° anntversa-
no della «Cassa operai, an­
che con l'assegnazione dì 
.Premi giornalistici Inps» al­
l'informazione stampata 

•—.«•—•»»»»»»»..»»»»•»»»»»«. quotidiana e periodica e a 
quella audiovisiva. La com­

missione giudicatile, cornista da noti giomalisU, ha con­
cluso i suoi lavori assegnando il terzo premiò per la stampa 
quotidiana a diffusione nazionale al nostro redattore Raul 
Wittenberg. 

FRANCO BRIZZO 

L'Unità 
fra I tre giornali 
più puntuali 
sulla previdenza 

Dirigenti pubblici sempre più francesi 
• La commissione Affari costituzionali della Camera 
'' ha varato la seconda riforma della dirigenza pubbli-
/ ca (la prima è del 72) accogliendo importanti pro­

poste del Pei. Una buona legge, commentano i criti-
• ci, però molte trappole rischiano di vanificarla: do-
' vranno essere rimosse durante il dibattito in aula e 
1 poi al Senato. Esempio la mancanza di poteri reali, 
' condizionati come sono dal controllo preventivo. 

RAUL WITTINMRO 

H i ROMA. Eccolo il «grand 
commis» detto Stato del Due­
mila, il superdireltore di una 
amministrazione pubblica: 
spigliato, colto, padrone di un 
paio di lingue straniere, uscito 
da una severissima scuola p ò 
stuntversìtaria, spregiudicalo 
nei muoversi net mondo degli 
affari, rapido nel prendere de­
cisioni all'insegna dell'effi­
cienza, ben pagato ma anche 

pronto ad andarsene perden­
do emolumenti se sbaglia. È il 
«manager» pubblico che so­
gna il ministro Paolo Clnno 
Pomicino, l'obiettivo della 
commissione Affari costituzio­
nali della Camera che nei 
giorni scorsi ha approvato un 
lesto di nforma della dirigenza 
pubblica accogliendo impor­
tanti proposte dell'opposizio­
ne comunista che aveva un 

suo disegno di legge, primi fir­
matari Tortorella e Strumen-
do 

Solo che il testo appare dis­
seminato di trappole, specie 
nelle norme transitone, che ri­
schiano di vanificare ogni am­
bizione. Altro che autonomia 
nel concludere contratti con 
le imprese private per te esi­
genze dell'amministrazione: 
se le cose restano cosi, sibila­
no i critici, sarà tanto se il fu­
turo «manager* potrà ordinare 
un cappuccino at bar di sotto 

Ciò non toglie che quella 
varata dalla commissione ca­
merale sia una buona nforma. 
«Una legge Importante, a cui è 
affidala la nostra impostazio­
ne delle riforme istituzionali», 
aflerma Lucio Strumendo. So­
prattutto perché lo status di 
dirìgente diventa una funzio­
ne, e non l'approdo di una 
camera legata all'anzianità E 

poi perché si introduce una 
netta distinzione fra la respon­
sabilità degli organi politici e 
quella della dingenza ammi­
nistrativa Nuovo inoltre è l'ac­
cesso a una dirigenza di alto 
profilo, per pochi destinatari 
(in prospettiva poche mi­
gliaia). Due sono i percorsi 
(art 11) Ai posti che ogni 
anno si renderanno disponibi­
li, per il 60% si accederà me­
diante concorso dopo »una 
selezione dei titoli culturali e 
professionali* (la metà di que­
sti posti riservata al personale 
dell'amministrazione); per il 
restante 40% alla fine di un 
corso di formazione tnennale 
presso la Scuola superiore 
della pubblica ammnistrazio-
ne opportunamente nformaia 
sul modello della celebre 
«Ena* (Ecole nalionale d'anv 
minislration) francese ti tutto, 
sottolinea Strumendo, -per va-
lonzzarc la professionalità dei 

dirìgenti», ora sempre più fru­
strati. Una valorizzazione che 
ha il suo corrispettivo econo­
mico, con un trattamento che 
poggia su due pilastri: lo sti­
pendio e l'indennità di funzio­
ne, che può diventare il dop­
pio dello stipendio (da 
180m ila lire a 3,6 milioni al 
mese), e che cessa col cessa­
re dell'incarico i cui risultati 
sono sottoposti a verifica fino 
alla rimozione per provata 
inadeguatezza o incompeten­
za. 

Cd ora te trappole, da cui 
partono le crìtiche deir*Asso-
ciazione nuova dirigenza* e 
della Cgil Funzione pubblica 
con una dichiarazione di Ai-
fiero Grandi che pur valuta 
•positivamente* il provvedi­
mento. ta prima riguarda i 
poteri del futuro dirigente, che 
restano vincolati al controllo 
contabile e di legittimità pre­
ventivo. E non ha il potere di 

contrattare con i sindacati del 
personale. La seconda è che 
mancano meccanismi obietti­
vi di valutazione delle respon­
sabilità. La terza riguarda i 
soldi laddove si mantengono 
gli scatti dì anzianità (nel regi­
me transitorio, poi si vedrà) 
che il sindacato cerca di to­
gliere da tutto il pubblico im­
piego: e nel fissare l'aumento 
di stipendio dal 1° marzo 1989 
al 15%, precostituendo un tet­
to massimo per le retribuzioni 
dei pubblici dipendenti. La 
quarta sta nelle norme transi­
torie che immette nella nuova 
dotazione organica tutti gli at­
tuali dirìgenti generali: 50mila 
persone. Oltretutto ai dirìgenti 
vengono agganciati 38mila 
professori universitari. Infine 
c'è io stanziamento di 25mila 
miliardi per l'indennità di fun­
zione: distribuiti a tutti, diven­
terebbero meno di 1 OOmila li­
re al mese ciascuno. 

10' Festa 
dell'«Unità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 

* 
1-9 luglio 1989 

VALLE DI GRESSONEY 
GABY-PINETA (1000 m.) 

Siamo giuriti iU» (tacimi edizione tfi questa particolare a apprezzata 
Festa ( M ' i l M t è i in montagna. Proponiamo anche quMt'artno l'affarti 
di un aoggiomo turistico t» nova giorni grasso afcerght convtratanitì 
(Gressoney • Gaby) a proni Basai vantaggioai; 
l'offerta varia date 145.000, alla 176.000, atta 190.000 lira ( 1 0 * 
sconto 3° 14* tatto) a comprenda: 
— parnottamento ptr 8 notti pia prima colazione: 
— possibilità di consumare pranzo a/o cani e prezzo fisso orano ì 

ristoranti wrw«km«l; 
— fruizione acanti proto negozi convenzionati; 
— pvtfcipuiont agli spettacoli organizzati nell'ambito dalia Fetta, 
Sono Inoltra organizzati esaustoti!, visita, gita, dibattiti, giochi, momen­
ti di socializzazione, 
Possibilità di alloggiamento in appartamento. 

Prenotazioni e informazioni telefonando alia 
Federazione Pel di Aosto tei. (0166) 36 .25 .14 /36 .41 .26 , 

lift: l'Unità 
Sabato 
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